
oltre  sorgente, ad Est, se dobbiamo far fede alla leggenda, costi­

tu iva  un vero e proprio nido di briganti. L à si radunavano, 

una volta a ll’anno, p e r la festa di S. Giorgio, gli aspiranti a... 

im prese brigantesche.

La... buona gente m etteva ad arro stire  un montone vivo

—  così n a rran o  — e chi poteva resistere  al barb aro  spettacolo, 

a lla  feroce rappresentazione — cosi potendo capitare  a un qua­

lunque della b rig a ta  — veniva senz’altro  annoverato  m em bro 

della società dei saggi in brigantaggio , a tro c ità  et sim ilia!...

I... gentiluomini si spingevano fino in « M ag iaria» , to rnan ­

done pingui di bottino, di « casse piene di danaro  ». Ogni socio 

della benem erita -massoneria e ra  obbligato a  tenere uno stallone 

per le bisogna delle nobili im prese.

D a quella parte , d e tta  « c h e a re » , ossia E st (oriente), tro- 

vavansi le calive farserotesche di Balam ace, in un recesso chia­

m ato fino ad oggidì « c a liv e » ; e là  notasi tu tto ra  un fosso del- 

l ’epoca.

Sipsca si demolì alla m orte d ’un p re te , che « aveva fatto 

m angeria  di q uattrin i », a  de tta  dei vecchi Sipscani. Alcuni 

av rebbero  p rese le p a rti del degno sacerdote, a ltri si sarebbero  

d ich iarati contro, tu tti alla fine venendo a  contesa fra loro; di 

qui, discordie e odii sanguinosi, feroci lotte intestine che spopo­

larono v ia  via la  città, i cui cittadini caddero sotto i colpi della 

g u e rra  civile o fuggirono per tem a di vendette personali.

Si raccon ta in proposito un aneddoto, di certe  galline 

spennacchiate, aneddoto che la leggenda attribuisce pure ai 

Moscopoleni, i quali, ga va sans dire, ne reclam ano, anzi, la 

patern ità .

N arrasi, dunque, che un dovizioso sipscano, vedendo la 

c ittà  in rovina, e prevedendone la non lontana fine, si salvasse 

precipitosam ente, lasciando un bizzarro quanto pratico ammoni­

m ento a ’ suoi concittadini, che un bel m attino non lo videro più 

e trovarono in sua vece, nella casa di lui, tre  galline: una,
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